	Settima per annum, C
[bookmark: _Hlk95634198]Padre misericordioso, che fai sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, rendici capaci di perdonare chi fa del male, affinché il nostro amore non conosca nemici, e viviamo da figli e fratelli in Cristo Signore. Egli è Dio…
 
PERDONO 

Signore, tu ci insegni ad amare anche i nemici e a perdonare senza misura… abbi pietà di noi

Cristo, tu ci chiedi di donare con lo stesso amore e generosità che dimostra il Padre per tutti i suoi figli… abbi pietà di noi
  
Signore, tu indichi una via impegnativa per le nostre relazioni, una via che ci rende sempre più simili al Padre… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre misericordioso che non smetti di amare nessuno dei tuoi figli, anche quando non imitiamo il tuo stile di dono gratuito

Grazie, Signore Gesù, che ci riveli il valore della nostra vita e il vero obiettivo a cui tendere: imitare il tuo amore per tutti, anche chi non ci ama

Grazie, Spirito, che ci doni la forza di vivere anche le pagine più esigenti e impegnative del Vangelo


A VOI CHE MI ASCOLTATE… CON IL CUORE
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk90388386]Padre misericordioso, che fai sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, rendici capaci di perdonare chi fa del male, affinché il nostro amore non conosca nemici, e viviamo da figli e fratelli in Cristo Signore. Egli è Dio…

Come riuscire a vivere lo spirito delle beatitudini per condividere con tutti questa proposta di Gesù? Quali scelte attuare per attuare questo compito così importante? L’odierna pagina del Vangelo appare davvero impegnativa: chiede di arrivare ad uno stile che è lontano – se non in contrasto – con tanti messaggi umani. 
Gesù chiede di passare da una realtà che pone al centro la propria comunità (il mio prossimo) per aprirsi a chi si comporta da nemico; nella storia il suo popolo ha conosciuto l’oppressione di Egiziani, Filistei, Babilonesi, Persiani, Greci… Al suo tempo rimane forte e pesante il dominio dei Romani; inoltre i suoi discepoli quando Luca scrive il vangelo sono perseguitati dagli Ebrei: ricordiamo l’odiati per causa mia… delle Beatitudini di domenica scorsa.
Inoltre si deve superare l’idea della vendetta che nel lontano passato era senza misura: 70 volte 7, verso una regolamentazione in senso proporzionale: “occhio per occhio”, puntando a un perdono offerto a tutti, verso la meta finale: amare il nemico!
Segue una serie di contrapposizioni: fare del bene / odio; benedire / maledire; pregare / maltrattare; porgere l’altra guancia; mantello e anche tunica; donare a chi chiede (siamo nel lecito), e non pretendere restituzione a chi prende del tuo (diventa illecito); e la “regola d’oro”: fare il bene che ci si attende per se stessi.
Il motivo di questa insistenza è duplice: prima di tutto per differenziarsi dai peccatori. Luca non parla di pagani… dato che si rivolge proprio a dei pagani, normalmente considerati meno fedeli, visti dagli Ebrei che sono il popolo della Legge. Ma ancora di più per diventare figli dell’Altissimo, ovvero assumere il suo stesso stile, assomigliando nel modo di fare a Dio, Padre benevolo verso tutti che fa sorgere il sole sui buoni e sui malvagi come dire: dona a tutti le stesse possibilità. Ricordiamo la parabola del grano che cresce con la zizzania e solo al momento del raccolto i servi possono procedere alla distinzione. Ciò non vuole insegnare l’indifferenza rispetto alle regole della vita, ma sottolineare piuttosto la proposta di assomigliare a Dio, puntando ad essere benevoli (atteggiamento positivo preventivo) e misericordiosi (anche in seguito a torti subiti); non giudicando e non condannando per non essere giudicati da Dio; perdonando senza limiti (70 volte 7 come era la vendetta all’inizio), donando senza calcolo, perché neppure Dio misura a noi il suo dono gratuito. 

Dio grande e misericordioso
che ami tutti i tuoi figli
e usi misericordia con chi si allontana da te,
ci hai riuniti per cantare la tua lode 
nella Pasqua settimanale,
stimolati e provocati dalle parole,
alte ed esigenti, del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo. 

Gesù ci ricorda che se vogliamo diventare tuoi figli
e distinguerci dai peccatori
siamo chiamati ad amare anche i nemici,
a pregare per chi ci fa del male, 
a donare senza misura,
astenendoci dal giudizio 
che porta a condannare senza clemenza
coloro che tu ami e vuoi perdonare.

Questa luce la vediamo già ora splendere
nell’assemblea dei santi
che sostiene e incoraggia il nostro impegno.
Con loro, e con tutti gli uomini, che tu ami,
vogliamo cantare la lode del creato: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _Hlk94942428]Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».


Tutti Insegnaci a vivere da figli e fratelli
1 let. Padre, insuperabile nella misericordia, aiutaci a gustare la gioia di essere tuoi figli, chiamati alla pienezza del tuo amore 

Tutti Insegnaci a vivere da figli e fratelli
2 let. Signore Gesù, aiutaci a comportarci secondo le tue parole e mostrare che siamo tuoi fratelli perché viviamo come te

Tutti Insegnaci a vivere da figli e fratelli
3 let. Spirito della vita, donaci la tua forza perché anche nelle sfide impegnative non venga meno la nostra disponibilità a vivere lo stile del Vangelo
